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Prima dell’insediamento, Barack
Obama aveva promesso che
avrebbe immediatamente affron-
tato la pesantissima crisi economi-
ca in cui versano gli Stati Uniti.
Sta mantenendo l’impegno. Dopo
avere proposto al Parlamento un
pacchetto di stimoli agli investi-
menti per circa 800 miliardi di dol-
lari, ieri ha annunciato un’altra
iniziativa specificamente rivolta
al sistema finanziario.

PIANO IN TRE PUNTI

Il piano verte su tre punti chiave.
In primo luogo, abbassare il costo
dei mutui per la casa. Secondaria-
mente, facilitare il credito alle pic-
cole imprese. Infine, tagliare dra-
sticamente i bonus che i grandi di-
rigenti d’azienda continuano a
percepire, come se la tempesta fi-
nanziaria che ha travolto gran par-
te degli americani, debba rispar-
miare solo loro, i privilegiati.

Nel discorso radiofonico del sa-
bato, il capo della Casa Bianca ha
rivelato che «presto il mio segreta-
rio al Tesoro, Tim Geithner, an-
nuncerà una nuova strategia per
rivitalizzare il nostro sistema fi-
nanziario e far affluire il credito
ad imprese e famiglie». Più preci-
samente, Obama ha spiegato che
«aiuteremo ad abbassare il costo
dei mutui ed estenderemo i presti-
ti alle piccole imprese, così che
possano creare lavoro».

NUOVEREGOLE

Il presidente non ha indicato una
data per il varo del piano, ma il
suo portavoce Robert Gibbs, ve-
nerdì, aveva dichiarato che la
prossima settimana alla Casa
Bianca si terranno incontri dedica-
ti alla elaborazione di nuove rego-

le per il mondo bancario, ed è pro-
babile che si riferisse anche al pro-
getto di cui ha parlato ieri Obama
alla radio.

Il presidente è stato piuttosto du-
ro nei confronti di quei manager
delle maggiori imprese, che nel
2008 hanno percepito altissime re-
tribuzioni, proprio mentre le stesse
ditte licenziavano in massa i dipen-
denti. «Abbiamo appreso questa
settimana -ha detto Obama- che
nello stesso momento in cui chiede-
vano esenzioni fiscali, certe azien-
de di Wall Street hanno vergogno-
samente pagato circa 20 miliardi di
dollari in bonus per il 2008. Il popo-
lo americano non giustificherà o tol-
lererà simili arroganza ed avidità».

REPUBBLICANI FAVOREVOLI

Un altro obiettivo dell’intervento
statale sarà quello di garantire una
«inedita trasparenza, controlli rigo-
rosi e chiara verificabilità» per i fon-
di indirizzati a stabilizzare il siste-
ma finanziario.

L’opposizione Repubblicana,
che alla Camera ha votato contro
il pacchetto di stimoli agli investi-
menti, e potrebbe ripetersi in Se-
nato, sembra avere un atteggia-
mento diverso invece verso le mi-
sure abbozzate ieri da Oboama
sul credito. Il capogruppo del par-

tito al Senato, Mitch McConnell
ha manifestato apprezzamento
per l’idea di abbassare il costo dei
mutui. In particolare ha suggeri-
to che si fissi un tasso fisso del
4%. ❖

BarackObama e ilministro del Tesoro TimothyGeithner nello studio ovale della Casa Bianca
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IL SITODELLA CASA BIANCA

Il pacchetto di stimoli per l’eco-
nomia è stato approvato alla Ca-
mera ed è ora all’esame del Se-
nato. Ma Obama presenterà pre-
sto un altro piano per rilanciare
il credito alle piccole imprese e
ridurre il costo dei mutui.

IL LINK

pDopo gli stimoli agli investimentipronto un progetto di sostegno al credito

p Il presidente duro con i dirigenti che in piena crisi assicuravano a se stessi enormi somme

Mitch McConnell:
«Andrebbe bene
un tasso fisso del 4%»
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Mutui, pianodiObamaper le famiglie
Stretta sui bonus ai top-manager

Daschle nei guai per tasse
Nomina a rischio al Senato

TomDaschle, l’ex-senatorescel-

to da Barack Obama per il delicato

compitodiministrodellasanità,è fini-

tonei guai peruna storia di tassenon

pagate. Riguardano una consulenza

non dichiarata per una ditta dell’im-

prenditore, e grande finanziatore del

partito democratico, Leo Hindrey nel

periodo 2005/2007. La ditta all’epo-

ca lopagavaqualcosacomeunmilio-

nedi dollari l’annoegli forniva anche

unavetturadiservizioconautista.Da-

schlehasanatoognipendenzapagan-

do 128mila dollari, multa compresa,

primadella sua nomina. Si temeperò

che la vicenda possa incidere ora sul-

la suaconfermaal Senato.Anche se il

nuovo ministro del Tesoro Timothy

Geithner, chepurehadovutoversare

43miladollari di tasse arretrate, è sta-

to lo stesso confermato.
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